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» a ilomìciiio . . . . . . » »* 
Por tutta r Ihilia franco dì posta » !B4I 
Per V G.storo lo spese di posta in piî . 
I pagaiuontì anticipati si conté^pnuo per trjjnestro, 

Ltì ASSOCIAZIONI SI RICÌIJVONO : • 
Padova all' Ufficia d'Amministrazitìàèdel Giornale, Via (tei Servi, 1061. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
Dì TCITTI I GIORNI 

Numero separato ih Città contesimi CBisafiWe. 
>• » fuori * i^^Hie, . 
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A V V I S O 

FOGLIO UFFICIALE 

Non ha torto CGitaincnte il J)hiir.ù 
di risentirsi del linguaggio !di corti 
giornali tedeschi^ e di stabilirò mia 
di'siinzione fra i discorsi d' indivi4ui 
isolati di wm i]iii)orcctUbJlo Mino
ranza, e il contegno tranquillo o Be
no di un popolo, intero attaccato allo 

por IO successive..i^a uiioa sarà compo-
.sta (la SS lettore aleno interpunzioni, spazi In carattoro di testino. 

Articoli comunicati cont. 90 la linea. 
Non ai (ion conto degli articoli anonimi, e si rospingogo lotlere non 

aflVancate. 
I manoscritti ancho uoii pubblicati non si restituiscojio. 

DEflLI 

, mmm iim. AVVISI DISIA, 
, CELLA PROVINCIA m PADOVA 

.QucBto M i o continija sempre adi sua^i <5l"ando si por 

rianionttì in ('aso-d'urecnsia, j """oranzo si sovr.n)pongauo allpìeg-
II prezzo resta fissato in annuo gi> o ne proclamino iinpiinoniento il 

non si ha 
estoro, dove 

certo iudiil̂ ^enze iton si comprep^do-
fiérracconipiìgimtij'Xa'roìàlìvo^ no, ma si misura la rispcttal)ilità, di 
p^)3tale e dirette alia Premiata Ti-, uno Sfato piincipalmonto dairautò-
pografìa Edilrke Sacchétto di Padova, rith oh' osso è capace di far sentirò 

indistintamonte su tutti i suoi cit-
tadini, corto mauifesta/ioni sono se-

\ voranieiito giudicate, facondone rìsa-
j ììro al goTorno, che lo tollera, la 

responsabilità e lo consosuenjie. 
Il Diritto conchiudo eho in ogni 

caso il governo italiano saprà com-

BiioDe a questo giornale dovranno ea 

il MiUnorial diplomatique ; non pos- censo e dé31* età ed una rcla-
siamo tuttavia dimenticarci cho se ^ìùne, pregQYoììmm?, del depu-
nìtimainCnto la qnef̂ tiono ayova pre- j ^ j ^ ̂ ^^ ^. de. t .s , e c d t w la 
so Una piega piuttosto irn tanto, la -, . i n n 
coìva fa siJ^hmute dogli organi | Ĉ !̂ f̂̂ '̂ ^̂  ^^ ^'"^'^ f^^f^ ^^J": 
ufficiosi del gabinetto franceso, i j missione nomiuata dagli cffici, 
quali, lungi dui icnorla nei confini j ad approvarlo. 
di un attrito fra interessi privati, la 1/ avvonimcssto al potere della 

?^ 

er,3er la parts piti urgoata di 
una. cavia riforma eleitcraie, la 
base fondameiitale d*UQa legge 
degaa d* una Dazione libera ò 
civile. 

Sa ia numeroso proviaoiadllar-
tiiloio volgare c r e a i depaiati, à 
qijala scopo lotteremo noi, di 
dtìsÉra 0 di siaisÉra, ael campo. 

(•: 

elevarono al carattere di una grave 
divergenza fra i due governî  fino a 
parlare [lì protettorato esclusivo della 
Francia sulla ReL'Konza, 

sinistra noa ha affrettato, come 
stppoBgono gli Jgoari della sto
ria parlamont?ra o oome danno 

Comuiiqtìc'slarre Ie"'coBO stanno | '̂*'̂  intendara i pariigirmi, la di-
noi termini quali vengor.o indicati Ucnssione doUa riforiiia eUtto-
dal MémoHal diplomatique, noi sa-1 raìe, ma la ha ritar;lata, faoea-

do pas.-i&re davanti al paese, 

oaesso e sereaq ^ s U e politiche 
Questa parte urgcnt ìsnma, battaglio^ se le nostre vittoria. 

fondamentale ?, sooondo il lic-
strò parere, una serie dì dispo-
sÌ2Ìoai Kevere, JitHae di impedire 
i bfogli e gìLiinbrogli elatto-

I sono paraliz2at6 dai irioùiì che 
il broglio riporta in altre pro-
vineie? 

Fia dai 1874, l'oa. Dò Zerbi, 
rali, le corraaioQÌ e tanti altri rendendosi interpreto dai seatl-

r.enio felici d' veder cosi allontanato 

«mut««m«ivjt«n«iinBowsi«i»Tit<a!»aii«miBM*^ wi«sM«nitn 
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WARIO POUTICO 
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Padova, S4 gennaio 188i 
-IAC romanxluo degli aiuici. 
Il Dìriuo si lagna delia stampa 

tedesca, che ha preso argomento da \ ploro il suo dovere senza che altri 
una recento lettera dì Garibaldi per ' si facciano lecito di indicarglielo o 
suscitare diffidonzo e nuovi sospetti j ricordarglielo. 
circa il contegno del popolo e del i E noi lo crediamo; maillinguag-
govorno italiano. gio sdegnoso del i^/nìco avrebbe mag-

:Gi spieghiamo benissimo il dispia- gior forza e niaggior.'.eDìoacia so i 
cere del Diritto perchè le romanzine casi nei qimli questo'governo dimen-
più incrosciose sono quelle, ohe ci ^ ticagì snoi doveri fossero proprio meno 
vengono dagli amici; e i giornali j frequenti. 
tedeschi sì mostrarono quasi senipre \ Tun i s i 
tali verso l'Italia, lino al pnnto da j Un giornale, cho fu sempre in vc-
rasentaro qualche volta l'adulazione,^ co d'ìniorprotare U pensiero del go-
ìn moào da parerò che gii elogi fos- ; verno an&triaeo, il Mcmorial diplo-
soro più dettati dallo scopo di far \ matiqne, contiene una breve nota, 
dispetto ai terzi, che da quello di , sugli aifari tunisini, la quale non 
compiere un atto di giustizia verso ' può a meno di richiamare, per la 
un popolo amico. ' fonte, da cui emana, una qualche 

"Il torto di una parto della stampa : attonjiione., 
italiana fu appunto quello di pren- j II mmorial nega che esista una 
dere sempre quegli elogi per buona quistione tunisina, e dico che gii 
ifloneta, e di flou pensare (ho il pas- i attriti sono rimasti nella sfera de
saggio dall'aria di protezione a gl'interessi privati e locali senza 
quella del comando ò molto breve . pregiudicare i rapporti amiohcvolì 
quando sì tratta dì potenti verso i della Fraacia coU'Italia. 
"* "̂  " Noi desideriamo che sìa corno dico 

un motivo dì dissidio, che poteva 
farsi grave. 

•xst^ 

pel ooriso d' un lustro, una eerie 
di p»'(gstti, di CommJEsiont e di 
relazioni, senza alcun pratioo 
risuUato. 

Ma, ormai, siamo pi'osflìmi a 
quella di/rcH¥sÌona e ia febbraio 
0 in marzo la Camera dovrà 

- - ^ 

(R.) Noi fbbismo pili volte occuparsi del gravissimo, deli-
dithiarato Vhe un, saggio aliar- catisàmo problema. 

LÀ PARTE URGENTE 
DELLA 

RIFORMA ELETTORALE 

^*-^^ 

del Giornale di Padova 

^^-'̂ ^Mrtf'-

• 
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Amoredi donna e genìod'uomo 
ROMANZO 

ui 

ElIKESTO I.fifìOllVi;; 

Il aolo scoEOp̂ ro e la giovane mo-
ìnora — quuaì cpocluiìendo ilopo una 
serie di riflessioal: tutto fiuiace ma 
non tutto 8i rinnovella ; 1* amore non 
iBopravvivo alt' inverno, né risorgo 
dopo il traruonto. 

Insqùeli' iataato la porta della stan
za BÌ aperse ed un uomo entrò. 

lEra Hiego, U cunito dì Barcua. 
r^ La paca della aera diajenJa ael* 

l'anima di chi soflFre: egli, disse. Oo-
me state, EPsa? 

—• hf\ spirito sta sempre poggio del 
corpo, mìo buon amico. Voi io sapete. 

,Pa tre anni cereo una c-^hni che 
aon trovo e k pììi grata speranze 
fuggono lontane da me. 

/ Ho voluto presaimr tropim àilìe 
, saio forze, a tetjtafe un» prora alla 
I ^n^la sejto cbo finirò par soccoiabere. 

au'a^pÌHZknitì biella qaa'.e rio 
mi. terrà conto,, mi chi è tnjppo 
eruiiele. 

Jo uoa pensavo che un amore, a 
cui man^a lai ragione d'essere, U-
cesac taiito aolTHre -

i 

i 

l e frad si seguivano dopo pause 
f piò 0 meno lurifflio, ssn^a connet-
; tersi per lo sviluppo ordinato di un 

pensiero. 
E ì3% esprimeva a. t̂occhi stscoati 

lo stato (iella propria ariima. 
Il prete sernbrava ìmpazente 

era agitato-
A l h fitie di53(ì : 
— A^coltat:^mi,ra^a7?:a inÌT̂  quello 

^ che ttji dito è giusto, mi appartiene 
al passato j l'avvenire è vostro, 

•) Voi dovete risorgere ol il giorno 
delU rÌ3urr(?zu>ne non è hintauo.-. 

Preparate 1* ammo, perchè dovete 
assistere a4 un fatto, che muteriV 

'base alla vostra vita-.. 
Vi ho ripetuto tante volte quello 

clje Ugo mi disse higciandoralM--
,Anch'io dìvilevp 'e voatro lucer-

r 

tezze, i vostri dubbi — ma 11 sm do
lore era eìncero e profondo, e Ja *̂ ua 
parobv Rve^a V accento della convin
zione.., 

} Fin d'aììora accolsi nell'anirao il 
^ primo germe della giucìa che le sue 
promesse sarebbero'un giorno atte-
BMte,., 

Riego era Ìmb:iraz;iatD - o pareva 
! che hon sapesse o non potesse cou* 

Elî a lo interruppe: 
— Sono i conforti tVi' Sf̂ mp̂ B — é 

l'orecchio ff)bfaetî > aperto, iiU acco-
fiUrìì perchè vengono, OR voi, non. 

iirpvò tra'sfi^eture al cuor^.-,-
~ Ma oggi.,„ àìH^& il pret© esi-

taadoj • m 
f. 

O f̂̂ il o;?gL è comft ieri, come 
. sempre. 

gamento del euffrsgìo eìeitorak, 
circondato dalla guaront igemo
rali (he devono a8&5oararo la 
hbera rEirnifestazione de!la co-
soienza dell" elettore, ci sembra 
richiesto da necessità icoperiofo 
e, prima di tutto, da'la utilità 

iqa e sociale di accrescere 
r 

ogBor pili la partecipazione dei 
cittadiri d 'egei clss«6 alla vita 
pubblica. 

lift riforma okttorale non s'^-
rebbe s*atl* attesa loDgamonÉe, 
se la cria del 18 marzj 1876, 
noD avesse ritsrdnta quella ed 
altre importanti riforme, impe
rocché il Miniitero Minghettì 
aveiva g'à t^c^ettato il progetto 
Corte-MiOrigi sul ribasso del 

T.atursmo, a tempo oppor
tuno e duraato la dÌ8:u3sione 
parlamentare, ì vari e tutti im
portantissimi argomenti che col
la rifjrma elettorale si counet-

• 

tono ed esporremo sopra cia
scuno di essi lo nog're idee, col 
vivo desilerio di voder appro
vata dal Parlamento una rifor-
Eca, la quiile concilii il rispetto 
ai d'ritti di tutti colla tutela 
t£Scaoo delle istituzioni e la 
quale eoa metta lo Stato in 
bilia né d i demagoghi delle 
grandi cittA. r è dd reaziouarii 
nelle campagne. 

Ma, fìa d'orfi, vogliamo e-
sprimero il nodtro avviso su 
quella che crediamo fermamente 

vizi che deturpano, speoialmente 
in alcune provÌQcig,J nostri pro
cedimenti elettorali e fanno ei 
che venga impedita la manif i-
staziona della coscienza pubblica, 
con violenta tffosa alla libertà 
q alla moralità.' 

Se nello nor^tro p"ovìncie è, 
f.>r lanata mente, mea sentito il 
bisogno di provvedimenti severi 
in questa materia; ae noi soa 
oonoòoiamo, felioemente, né i 
hÌGcchìy né le pastette che in 
altre regioni d'Halìa coititui-
B.3ono, a qu-^nto affermasi, siste-

mouti dai migliori cittadini del 
mezsodi Iprapoaeva al Parla
mento prowedìaieatì destinati 
a dare alla costituzione degli 
uiH3Ì elettorali guarentigie serie 
Q'\ efficaci. 

Il progetto non Q)}\>e seguito, 
ma noi speriamo cho nella pros
sima discussione della Camera 
l*idea dall'onor. Di Zsrbì sarà 
ripresa e ohe le saaaioaì penali 
contro 1 rei di corrazlonì o di 
imbrogli saranno talmsiate sa
vere da distruggere, par sem
pre, blocchi e pastette. Q dsi teu'' 

mi elettorali^ non è men vero der superflae le urae dì vetro 
che al pencolo di veder fs taa-Jch^ roaor. Yard, regio Com-

Una giornata di meno nel numero di un amnre che credeva morto per 
dì quello che debbo soffrire, una Me
moria d! dolora di più. 

È la sostanza della mia vifa da tre 
anni a questa parie-

Voi lo sHpe*-e - io non conto più su 
uta trinqnillità d'unirao cha non 
poibo raggi Liugere- uè spero in altro 
che non «la la morte.... 

- Ma se ô U tornasse.,.. Kg^unse 
Rie;;o rapidaaitjuti, 

E iia si acoise come se q latcho cosa 
Tavasae toccata per tut^o l'essere; 
volse il capo yivarneate e proruppe 
col tono di ua*e3claraazio'itì; 

— Che dit? mail.,. 
r* D o , ripre.se il prete :hQ duravii 

stento a conten^ r̂di, dico che egli po
trebbe tornare^i^^^ico che.v-

-" E^lì è tornato! gridò la giovane 
balzando in piedi, 

liii\tU Ugo ora tornato, affrettane 
d05i ad aoanrrere, appeaa giunso lino 
a lui l*eco più doloroso di sofferenze 
- che egli solo poteva Ut o^asftre. 

La lettera, che lo determinò im-
meJlatamente a lasciar Parigi, era 
stata scritta da Uiogo e conteneva due 
libee; 

«Elisa vi tm^ eempro e sta male; 
so l'amate ancora, venite». 

Èra là chiamata cha Ugo aveva at
teso COI an.̂ ìa per tutta la luuyh=̂ ?:za 
di quei tre anni -
.%a malattii d| Elî a era più ohe 

altro uu languore, una decadenza lì' 
sica proijotta daU'abbattimtjnto mo-

•t 

rate: esdft aveva passato tultu U tem
po dijlla 

L 

i 

I 

sempre, ed ì rimorsi di una colpa di 
pul non riusciva a cancellare la ri
cordanza. 

i Riê ô era stato Tarnoroan co^aut^, 
r flppoggv", il consigliere della sua 
vita,. 

Da principio egli l'aveva BSÌOCOH--
data in quei cercare fra le opere della 
caritii un oblìo, e chiodL*re alfa -Spe
ranze della vita futura un conforto; 
pji scorgendo il deperimento, che in
vestirà la sua anima ed li '̂uo corpo 
e'diveniva o^nl giorno più rapid- ,̂ 
aveva abban îonato . l'ispiraiiioiie at
tirata djilla propria eaaitaziono reli-
glosa e poito orecchio a pensieri e 
sentimeiUi p"̂ù umani, 

Allor̂ i cominciò a distrarre la mente 
di Elisa dalla direzione in cui l'aveva 
sospinta, ractiolsa ed incoraggiò tutti 
i germi di fede che scoperse nel suo 
cuore, e tentò infonderle* con insì-
tìtenz:i sempre maggiore la persua
sione che tjgo l'amasse ancora e per 
sempre, che fra lei ed Ugo s'inter
ponesse la dirti lenza fondata sull'e
sperienza ornai lontana ed esaurita 
dei passato'- un ostacolo che era 
agevole di distruggere. 

Egli riceveva lettere frequenti da 
Parigi ed assisteva di lontano alle vî  
cende che si svolgev^um nel seuti-
mefito di Ugo •- ben presto aveva fi
nito per conviiiC'irrsi cho in questo 
l'amore era ria^t) con forzn nuova 
e costanza ormai sicurjj. 

d<iim il male deva essere oppo
sto uà freao. 

E, d'altronde, ohe importa se 
nelle provincia ncstre fi male 
non sì rivela, o non si mani
festa nello proporzioni che tur
bano altre provicele del rtsgno f 

La rappresentanza nazioaalo 
deva essere il risultato della l i 
bera eppro3sione delia coaaienza 
del paese. E chi non scorge il 
male della corraziofle, anche l i 
mitato ad uua pa,rta sola del 
corpo elettorale italiano? . 

missario pel Gemane di Napoli, 
ha ordinato nel 1878, in p o a -
aioBO della rinnovazione di qael 
CoDsiglio Comunale. 

La Commissione, della quale 
è relstora l'oa. Zinardallij pro
pone alcuni provvedimenti, cha 
offrano guarentigie a tat t i nella 
ctìstituiìoue degli ufHM ; propone 
che la miaaraaza abbia una rap
presentanza, ohe le schede non 
vengano bruciate flao alla deci
sione della Camera sulla ele
sione ed altre disposizioni, pia 
0 meno lodevoli. 

T r ^ \ ^ •- • ^^t^^^r ri^Tr'!S^T^!zTS^T-!^TXS 

l'itroverebbe la pace e potrebba of
frire la vita in olocausto alla salvezza 
dell'anioaa cosi pensava che Ugo a-
vessè ancora bUogno dì rinnovare se 
ste=î o col perdere gU ultimi residui 
dalla vaciità, dell'orgogUo, che dove
vano ai tati rsi nella 80(1 ùsfi^ione lar
gamente procacciatagii dal genio-

Quando vide che nelle sue mani 
erano raccolto le flJa de'la due osi-

• ^ • 

stenze, allora egli stesso le fece riav-
r 

vicinare, e ricoU^gìi dM,e destini che 
non dovevano piti s^pararjs^ . 

Nel dialogo che abbiamo riferito 
poc'anzi, l'unione delle due vite ap-
parira - per rultiaia volta - alto 
stato dì semplice speranza. 

Il ruto 8i compieva ornai; due cuo
ri, fra cui era insorto il disaccordo 
d'un istante, ritornavano finalmente 
ascambiari^i palpiti comuni, L^unisono 
si ristabiliva fra loro. 

vano sospiri'd'amore-
Essi ai baciarono. 
Il quadro della loro felicità era al-

lora completo. 

•> - - — "N.-^ 

I 

! 

) 

I 

Ma egli aveva voluto aspettare, 
ifopariizione ita i rimpianti "perchè, come aveva sperato che Eli^a 

Atcui mesi più tardi - la torretta 
offriva una scena ben diversa-

La flae'itra era aperta ed il sole 
tramonUva ^ m î̂ la stagiose era di 
eatatij e là n'ita ferveva nella pienézza 
delia ?ua e^p îoslone. _ 

Un cielo che diveniva di fuoco, 
ferirà la vi^ta - ma erano due gio-
vanì che guardavano, Elisa ed Ugo, 
cong.uflti finalmeuÈe e per setupre. 

Ritti, acoanto il davtuizale, le loro 
marà i aricercavano per stingersi; le 
loro testo si piegavano p^r incon* 
trarsi. 
. Dal gianlino (lorito salivano pro
fumi iuùbriauti e por l'arta- aleggia-

E 

! 

Una raccolta di composizioni, che 
rappresentavano il meglio dei lavori 
di U|o, pprtava questa dedica: 

«A^-te,,Elisa, moglie mia, intìtolo 
pagine ch« tu stessa hai scritto ben 
pUi che iypiratf>. 

«Io ero povero ed oscuro, amma" 
lato; tu mi hai raccolto e pòrgendo
mi i conforti dell'amoi'e mi hai se-
guato una meta lontana. Ed ho avuto 
da te l'esempio di uu'abnegazione 
s:iblime cìie mi ha rigenerato. 

<*: Io ti debbo tutto, il carattere, la 
vita, ringegno, l'arte. 

«Che l'occhio si arresti sulla pa
gina la quale porta il tuo nome e 
chck di Esenta nelle altre almeno un 
eco delle tue grandi virtù». 

Ugo aveva raggiunto un ideale ben 
difficile; - la vita pubblica che non 
distrugge il focolare domestica mavì 
si accentra, il genio ohe nou ci reu3e 
egoisti ma si vivifica neU'aaaore, la 
gloria che non ci dl3t8cca dalla donna. 

Arte e vita, amore e gemo,; gloria, 
e famiglia: ecco gli elementi che ar
monizzavano iu queir ideale. 

P1.NE. 
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f. r' Sarà, nel corgó. dolla diacuB-
sioEQ, opportuno esaminare ai-
tri più efficaci p-ovvedimenti, 
|aa ciò ohe è ergente, ìndispoa-
sabiÌQ è ]a severità delle aaa-
zioni peiisU eoatro gli imbro
glioni elettorali, contro ì cor-
ruttori, compreaì quelli cbe, in 
nome del Governo, promettes
sero agli elettori vantaggi ma
teriali e spacciassaro protezioni 
o propagassero mìaacoie. 

Questa è, a nostro avviso e, 
crediamo, nel parere di tutti i 
galantaominì, senza distinzione 
di opinione politica, la parte ur
gente della riform» elettorale. 

Certamente, satà 
Boifragìo allargato 
maggior numero di cittadini la 
partecipazione alla vita pnblica, 
ma quale prestigio avrà la na
zionale rappresentanza, anche 
eletta con accresciuti saffrai^i, se 
nel pg.ese serpeggia il dubbio 
cbe essa s'a, ia parto, il risul
tato d :i brogli, anKÌcbè l'eipres-
sione della libera coficìénza del 

paese ? 

Rendere impossibili i blocchi^ 
le pastette e snp^rilae le urne 
di vetro ; ecco il primo scopo 
d'uBa riforma elettorale oaesta 
e sapiente. 

! • 

utile che il 
assicuri a 

DISCORSO DI GAMBETTA 
Nel prendere possessD del seg

gio pre^i.ienzialo ftUa Camera 

dei deputati , il giorno 2 1 , Gara-

bet ta proauDziò il S'gneato di

sborso : 
Signori colleghi ; prendendo pex̂  la 

terza volta poaaesao ili questo seggio, 
in cui mi hanno posto i vostri voli, 
permettetehii di espriinere, in t i i t^ 
la sua pienezza, ìa riconoscenza che 
io provo per questo nuovo attestato 
della vostra alta fiducia. 

' • L • 

La sessione cho si apre Uìnanzi a 
voi e .ohe deve essere l ' incoronaniento 
doUiv^nostra legislatura, Ti permet te rà , 
0 signori, di adempiere, non senza 
difficoltà, olla du ra missione che vi 
è s tata imposta dal paese, Por r iuscire 
completamente, come dicevo V anno 

e 

scorso, ci resta ancora di molto a 
fare ; ma avete già fatto assai. 

Baila dimane della memorabile lotta 
di maggio fino,all'ottobre 1877,.avete 
inaugurato l'esecuziono della volontà 
della Francia, avete posto un termino 
alle imprese del potere personale e 
degli antichi partiti. Avete rìstaurato 
in tutta sincerità il governo del paese 
me^ìianto il paese stesso, avete reso 
Parigi al Parlamento ed il Parlamento 
a Parigi. 

Con un grande att« di tleraenza e 
di previdenza politica avete gettalo 
un velo angli avanzi delle nostre di
scordie civili, e senza far correre 
nes îun pericolo air Qrdiue repubbli
cano,' avete risposto ai sentimenti di 
umanità e di generosità sempre cosi 
potenti negli auiini francesi. , 

Il vostro sformo di predilezione si è 
portato sopra tutto sulle leggi d'edu
cazione nazionale. Dopo aver ristabi
lito nella loro integrità i diritti e le 
leggi dello Stato, troppo hmgo tempo 
non apprezzati, avete assicurato l ' i -
struzione a tutta la gioventìi francese 
costituendo, per la prima volta nella 
legge, il rispetto assoluto della libertà 
di coscienza. Avete fortemente rior
dinato l'in-segnamento superiore e se
condario, dotato riccamente i tre raipi 
deir educazione pubblica, e preparata 
con dò una, rigorosa generazione d'uo-
mìni per l'aYTenire. 

I lavori pubblici hanno ricevuto da 
voi un impulso risoluto e senza prece
denti 

Le popolazioni, che avevano contri
buito col loro danaro allo antiche linee 
di strade ferrate, possederanno final
mente, mediante una giusta recipro-
canza, un nuovo mezzo di traspoi^ti e 
dt scambi. I bei porti che la Francia 
deve alla natura e al passato, mercè 
il vostro generoso concorso, prende
ranno un'estejjsione e una potenza 
che loro permetterà, da Dunkerque a 
Marsiglia, di entrare efflcacemonte in 

lotta con i più grandi magaĵ zìni del
l'Europa, i e strade e ì canali sono 
stati largìunento dotati, restauraft am
pliati 0 creati iniorameutó, e formano 
un'ammirabile insieme di vie di co
municazioni terrestri e marittimo-

Accanto ai mezzi induatriàli ed eco-
nomici,\ avete avuto cura di riformare 
gelOsamcnLo ed estendere i mozxi mi
litari G navali* "Vi siete mostrati spo-
ciaimtìnte preoccupaii del personalo 
incaricato per terra e por mare della 
guardia e dell' impiego di questo im
menso materiale. 

La condizione d' attività e di ritiro 
di tutti gli uniciali e soldati si ò mi
gliorata; quella del sotto udìcìali 6 
stata od è ancora V oggetto della vo
stra costante sollecitudine. 11 servizio 
dello stato maggiore è stato riordinato 
Vi resta, secondo il voto dei progetti 
che vi sono presentati, a rifare la 
logge suU' arruolamonto, ordinare 
r amministrazione militare^ fissare le 
regole deli' avanzamento, e sì può cre
dere che non vi separerete senz'aver 
dato r ultima mano alla grand' opera 
delia difesa nazionaift. 

Voi avete potuto adempiere ad xìn 
programma siffatto, mercè 1'ammira
bile potenza di lavoro e di risparmio 
del paoso, ii quale, da cinque anni, 
vi ha reso e aJ di là in maggior prezzo 
lo alleggerimento d'imposte, di cui 
avete alleggerito ogni esercizio. Avete 
stabilito r equilìbrio dei bilanci, dotato 
più largamojìte tutti i servizi pubblici, 
e mosso fuori di pareggio il credito 
della Francia. 

Avete elaborato delle leggi speciali 
del maggior interesso per i vari rami 
deireconomia sociale, la riforma in
tegrale delle nostre tariffe generali 
delift dogane, la riforma postale e te-
legraflca, la fusione di questi due ser-
vin e una lunga HOVÌQ di !egg! d'af* 
fari che resteranno quale prova della 
vostra attività è della vostra compe
tenza. 

Finalmente attendendo di mettere 
mediante delle leggi, le libwtà pub-* 
bliche fuori dì qualunque attacco, no 
avete favorizzato la pratica por tutti, 
avete dì già assicurato il dirìtto*dì 
riunione, la stampa uscirà affrancata 
delle vòstre pìù̂  prossime deliberazioni 
e come pure il riconoscimento legale 
delle associaz'oni profcssio; ali. 

Questa carriera, così bene adem
piuta, voi l'avete percorsa in mezzo 
alla pace più profonda all'intorno e 
airestero. È sopra tittto in ciò che 
riguarda il mantenimento della pace 
all'estero che la vostra unione col 
governo è stata inalterabile. Nono-
stanto asserzioni senza fondamento, il 
mondo tutto sa che la politica estera 
delia Francia non può nascondere né 
segreti disegni, nò avventure, E que 
sta una garanzìa che tiene alia forma 
stessa dello stato repubblicano, il quale 
in tutto dipende dalla sovranità na
zionale, e di una democrazia in seno 
alla quale una pace alPestero degna 
e forte e il mozzo e il fine nel tempo 
medesimo del progresso democratico 
all' interno-

^ Questa politica ò la vostra, queste 
rifome, questi resultati, queste spe
ranze, vi permetteranno di presen
tarvi con/Idacia al giud!;:io doJ paese, 
qualunque sia il procedimento dì con
sulta che voi adoprorete per interro
gare il suffragio universale 

Dacché voi sedete su questi banchi, 
a più riprose e sotto modi diversi, la 
nazione ha avuto campo di pronun
ziarsi sui vostri atti. Essa ha sempre 
vigorosamente sanzionato la vostra 
politica, e non é alla dimane d̂oUo 
magnìfiche elezioni che hanno compito 
ì comuni di Francia, che si può con
testare la vostra stretta comunione 
di idee e dì principii col suffragio U' 
universale. ?^on voglio dedurre che 
un insegnamento da queste reiterate 
manifestazioni del paese' in favore 
della Repubblica, cioè cho bisogna 

perseverare nella Jvia in cui siamo 
entrati, e che per rispondere agli in
teressi come alle volontà della Fran
cia, bisogna che circondiamo la Ue-
pubbiica, che abbiamo fondata, da isti
tuzioni sempre più liberali e demo-
ci^atiche. 

al parere di differire quelle nomino ci Rcnihra indegno Ì\(Ì\U ponun. che 
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NOTIZIE ITAIIAEE 
ROMA, 23. — Si dice che il mini

stro della pubblica istruzione solleci-
teràr alla Camera ia discussìonft sui-
l'inchiesta di tutti i Musei e Biblio
teche del regno. 

— Si afferma che, qualora vengano 
nominati nuovi senatori del regno, 
non verrà compreso nell'elenco nes
sun deputato. Taluni ministri inclinano 

al 14 marzo, giorno natalizio del no' 
stro augusto Sovrano. 

NAPOLI, 22. — Neanche oggi sì sa 
per quanti giorni 1 Sovrani si tratter-" 
ranno in Napoli; ma clie ossi debtìano 
per poco rimanere fra noi non è dub
bio, tanto più se si tion conto d' un 
telegramma di stamane cho ingiunge 
al serviisip delle scuderie, che ora è 
in Napoli, di >SGspGnderG fino a nuovo 
ordine la partenza per Roma, 

fPiccoloJ 
— Oggi il Consiglio provinciale de 

l ibererà di nominare una Commis
siono esaminatr ice dell' inchiesta fatta 
dal comm. Astengo. 

La Commissione assoderà se le i r re -
golarità sono vere o proporrà prov
vedimenti adatt i allo circostanze. 

L ' o n . Nicotera è venuto apposita
mente a Napoli per assisterò al le di 
scussioni, 

MILANO^ 23. — Annunciamo con 
dolore essere gravomonto ammalato 
il cavoliero Pasquale Mìglìorotti, uno 
dei più insigni scultori i tal iani , 

L 'Accademia dì Belle Art i giornal
mente si t iene informata dello s ta to 
di l u i : e gli amici fanno voti perchè 
si stabilisca in salute. 

--* È pure gravemente informo i'11* 
lus t ro scienziato Paolo Gorinì. 

Uniamo ì no-^tri ai voti dogli a m 
mira tor i suoi per la sua guarigione. 

-" Lo Società operaie e gli Is t i tut i 
popolari di Tor ino.s i sono accordati 
per promuovere u n a visi ta agli operai 
di Milano nell 'occasione del l 'Fposi-
zione nazionale, ipungoloj 

— In Albizzate cassava di vìvere il 
barone Frcolo Dombrowsivi, uno dei 
primi astronomi o^sQrvatori del nostro 
tempo. 

^Mls -r 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 2L — La messa alla cap^ 

peUa espiatoria, aveva attirato una 
grande alUuonza. Fra gli assistenti si 
notava il duca dì Nemours^ U regina 
Isabella, dei numero«i deputati, sena
tori e pubblicisti realisti. Le messo 
celebrate nelle principali città di Fran^ 
eia uon hanno dato luogo a nessuno 
incidente, 

— 22. —̂  Assicurasi che Cialdinì in
tavoli delle trattative per il richiamo 
simultaneo da Tunisi del console fran
cese Roustan e del console italiano 
Macciò-

h' Inir ansio cani rìcliiama V aiten-
zione pubblica sulla questione di Tu
nisi, esprimendo la speranza che il 
popolo i taliano si mos t re rà r ispettoso 
dei dirit t i del^a Francia* Chiama Cai-
roli r innegato garibaldino o liberticida, 

^PungoloJ 
BELGIO, 21 . - La Gazzetta di 

Liegi pubblica una le t tera del Cardi
nale Jacobini, al Vescovo di quella 
cit tà, colia quale gli partecipa che il 
Santo P a d r e ha sentito con gran do^ 
loro le innondazionì {testò ^avvenute 

^nelle pi-ovincie dì Liegi e di Limborgo, 
e niette a disposizione di monsignor 
D 'Oute loux, l ire dueraile, per essere 
. erogato agli infelici di quelle Provincie, 
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CfiOIACA ClTTAJlIIA 
E NOTIZIE VAIUK . 

Soccorsi ai danneggiati 

dalle inondazioni 
Ù' mia 

Presso il Gior. di Padova. 
Meggiorinì ing. Sante . 
Comparotiì Klena . •. . 
Sette Alessandro . , , 
Tolomei dott , Antonio 
Famiglia conti Corinaldi -
Pit tarel lo dott. Antonio . 
Romanln J a c u r fratelli , 
Fam'gl ia Dolfin . , . , 
Famiglia Bonomi Todeschini 
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• 5 ^ = « 

a:LC ' L . 765. 
Stìmina pubtjlicata » 6778.60 

Totale L. 7543.60 
LV KOSTU'I Ain»ENDtnR. — 

Comiuciereiìio {lomaiiì a pubblicare il 
primo romauxo ohy abbiamo anmm-
ziato a cipo d'anno: 

L:\ COLPA DI UN'ALTRA 
DI 

F . S O ti Ti I È 
Il nome doli' autore • celebro per 

l'interesso che desta con rintroccio 
de* suoi romanzi - vale per se stesso 
Sd assicurare il successo di quello 
che offriamo ora ai lettori - che non 

( 

scriflso \Q.Memorie del Diawlo. 

Hi Vn lve re i t à . — Domani, sera, 
25, allo ore sette, avrà hu>go la inau" 
gurazìone della nuova Scuola dì ma
gistero in lettere e filosofia, 

]Bsi>osi»touo ì i iduf i tr iate i t a 
l i a n a «lei flftHt I n M i lano , r -
Gli espositori della Provincia ctìifl 
^hanno ricevuto la lettera di ammis
sione del Comitato Centralo e che 
aressero qualche eccezione o per lo 
spazio accordato o per altri motivi, 
sono invitati a presentare subiio io 
loro rimostranze alla Giunta localo 
presso la Camera di Oommorcìo-

t ;miour»o |>er I n ni»in3na eli 
aUuisiaii €ii Q. Categoi r iu iftcl Vea*-
aonale d e g l i A r c b l v l «li S ta to . 
— Il ministero dell'interno ha pub-
blicato ravviso di concorso per 20 
posti di alunno uogli Archivi di Stato^ 
giusta la' norme stabilite dal R, De
creto 27 maggio 1«75 n. 2552. . 

Questi alunni saranno addotti, duo 
a ciascuno degli Archivi di Firenze, 
Genova, Milano, Napoli^ Palermo, Ro
ma, Torino, Venezia, od uno a eia-
senno degli Archivi di Cagliari, Parma, 
Bologna Modena. 

Essi presteranno servìzio gratuito 
almeno per due anni e la loro pro
mozione a Sotto Archivisti, coli' annuo 
stipendio di lire 1500 avrà luogo per 
juerito- Lo altre coadii^ìoni del Con
corso sono ostensibili presso il localo 
uOìzió della R- Prefettura, 

V'eip Tav te . — Nella chiesa di san 
iMassimo - succursale alla matrice 
degli Ognissanti • esistono tre telo, 
del Tiepoto, come tutti i lavori di 
questo grande|pittore, progiovolìssime. 

I] prof. Gloria, direttore del nostro 
Museo, faceva da lungo tempo all' a-
moro con quei dipinti. e desiderava 
TÌvissìmamentG che dalla chiesa - dove 
del risto potevano correre qualche 
pericolo ' venissero trasportati laggiù, 
presso la Basilica del Santo, nelle 
splendide sale del nuovo tempio del
l' arte. ^ P 

Quindi ne parlò al dott. Tolomei, 
che non rifiutò corto d'occuparsi della 
bisogna. 

E un giorno il traduttorodl Lu
crezio preso Ja via che conduce a 
s. Massimo, vide le tele e le giudicò 
meritevoli dì stare daccanto a quella 
che si conserra nel Museo e che è 
forse la migliore del fecondo pennello 
del Tiepolo* 

Ma il prete, titolare della chiesa, 
cui il Tolomei accennò della conve-
niepza ohe quei quadri fossero rico" 
ì'crati al Museo, non ne valle sapere 
e -quasi piangendo - rivendicò a se 
ed alla sua chiesa il diritto di custo
dire tanto tesoro. • 

Dì fronte alle amorose • non sap
piamo come meglio chiamarle - difese 
del pi'ete, il dott. Tolomei non insistè 
più a lungo. 

E crediamo che, fino ad ora, non 
si siano fatti altri tentativi. 

Però noi, in questo argomento, vo
gliamo dire francamente il nostro 
pensiero. 

Indubbiamente Inogo più degno do! 
Museo non sì saprebbe trovare per 
collocarvi !r3 opere del sommo pittore 
veneziano ; e ci paro che abbiano tar
dato anche troppo a varcarne la 

' Siccome poi la chiesa di s. Mas.i-1 "'̂ '̂̂ '̂̂  '^'"'; ^" '̂'̂  «"«tcrioso e tristis-
mo cìipandG (U quolla degli Ognissanti ''™° «"ccecluto còla - mu troppo tardi 
- il partito più .convenieute sì è dì \ P̂ ,*- P"^-^'''" P '̂̂ '̂ l'̂ 'are con la voluta 

! Ecco quello che ci si scrivo ; 
j L'altro ieri; qui in Abano 1'afllt-
I tunzicro Sante Casotto rinveniva nella 
' sua campagna il cadavere di \m bam

bino pr.'sso ad̂  un' albero, nascosto 

INimrevole Giovanni " Squarcinar<le- ! f "̂ ^̂  ""'^ '̂'*="̂ * =̂̂ *̂̂ ' *" ^^"^^ '^' S^^^'^-
putato di Cittadelia-Camposampiero, ! ^̂ '̂ '*" 
il.quelle vorrà interporre tutta la sua 

d u r a t i che dovranno prestar eer-
vìzio presso la nostra Corto d* Assise 
nella sessione che avrà principio 11 
15 febbraio. 

Ordinari. 
2. Oavalcasolle Cesare di Padova-
2* Panizza prof. Bernardino ìd. 
3<. Stoppato Antonio, 
4. BriKzolari Antonio di Montagnana, 
5* Borao Òarlo di Monselico. 
0. Zanolo Enrico di Padova. 
7. l^^abian Antonio di S. Giorgio in 

Bdsco-
8. Dalla Vedova Antonio di Padova* 

^ ' • • 

9. Boscaro Vinconzo ìd-
10, Trovisan Lodovico di Battaglia. 
11 , Turca to Antonio di S- Nicolò-
12* Ramin Alessandro di Oervareso 

Santa Croce. 
13^ Rinaldi Giuseppe di Padova-
14. Vorson prof* Enr ico Id, 
15. De Resi Alessio dì Saocolongo. 
16. Fiorasi Giuseppe di Padova-
17. BEgoni Giacomo di Monsolioo. 
18. Ambrosi Luigi di Montagnana, 
19. Piva Giuseppe di Battaglia, 
20. Romanin - J acu r Michelangelo di 

Padova. 
21 . Mussato Cosare dì Car ra ra San 

Giorgio, 
22. R-sa Vincenzo di Monselìce, 
2?- Bassanì dott. Francesco di padova-
24. Oamposainpiero nob. Eugenio id. 
25. Borsati Vincenzo di Boara P isan i . 
26. De Pra i Pie t ro di Padovf\, 
27. Boscatto dott . Augusto id, 
28. Cicogna Oandeo Giovanni di Mon

selico. 
29- Cassinis dott . Gustavo di Padova , 
30. Mignoni Luigi id. 
31. Trabucchi Giuseppe di Oartura , 
32. Caffi dott . Leopoldo di Padova. 
33. Gamacchio Edoardo id. 
34. Carpoca dott . Luigi di Abano, 
35. Forlì Angelo di Padova, 
SG. Port i le Lazzaro id, 
37. Farinazzo Leonardo di Cittadella. 
38. Cìtton Luigi s. Mart ino di LuparL 
39, Sedea Pasquale di Padova. 
40, Giusti conto Gerolnino ìà. 

Supplenti. 
L Sacerdoti Emilio. 
2 . Nalin Matteo. 
3 . Giacomelli Antonio, 
4. Porti le ing. Ottone, 
5. Saetta Giuseppe, 
6. Zampìeri Alessandro-
7 . Giusto Bortolo. 
8> Pollini àiyiL Luigi , 
9. Roraiatì Tiijurzio. 

10. Linder Giovanni, 
Tutti dì Padova. 

— Le guardie municipali condussero 
all'Ospitale il giovano B. A,, che'* 
ubbriaco fradicio - aveva riportato 
cadendo parecchie contusioni. 

L'altro ieri poi, a I-imena, verso 
le 9 pom.» il contadino Gallo Luigi, 
mentre tnuisitava sovra 'un carretto 
lungo Targine delle Brentelle, non 
sapendo guidare la bestia, che Io tra
scinava, precipitò a capitombolo dal
l'argine suddetto, e rimase schiacciato 
sotto il ruotabile. 

Anche il Gallo oi'a ubbriaco, , 
ì l i |iroviBir!ia. — A Camposam-

picrp fu rubato''di notte tempo al pos
sidente Maiuardi Emilio un puledro 
del valoi-e di L. 300. 

il ladre sembra vada a spasso all^-
gramonte con il su<pnuoftì acquisto 
perchò ancora non vonno arrestato, 

I 

Un lirqif^o aniNtfero. Noi pure 
abbiamo ricevuto ieri da Abano la 

paruto più conveniente sì è dì 
rivoigersi con sollecitudine alla Fab
briceria di quest'ultima e ottenere da 
lei la concessione dosiderata, 

E le trattative non saranno certo 
ilifllcili, quando si s*ap,jia che delia 
Fabbriceria degli Ognissanti fa parte 

suoi giri un caccino ìml)OttÌto di lafta' 
sottoposto |aJ' oadttvero.^Àl di sotto 
delle fascio avvolgevano U corpìcciuolo 
un'imbottita ed un fazzoletto di lana , 
seguiva una camicia di fanolla nuova 
di color celeste, 0 da iiltiiho una ciw 
micia di cotone bianca, Î a tèsta era 
copèrta da tre ouflle, le due esterne 
di lana in colori, l 'altra di cotone 
bianco. 

Fu quindi operata la nocroscopia : 
All'aspetto il bambino si presentava 

ben nutrito, ìa sua lunghezza contava 
i centimetri 60, aveva capelli ca
stani lunghi 3 centimetri. Esterna
mente non appariva lesiono alcuna. 

Alla sezione sì constatarono ì seghi 
dell'asfissia e si pose in chiaro elio Tota 
deU'infhnte era dì circa Bette mesi. 

Siccome poi il bambino fu trovato 
coperto in parte di neve venne sup. 
posto fosse stato abbandonato in quel 
luogo prima della caduta di questa, 
cioè tre giontì prima. 

Le indagini fino ad ora praticato 
non chiarirono punto il mistero. i^ 

OrrSiUIle i l lssrnxia^ — Toglia
mo dal: giornale La V^enezia di que
sta mattina, 24: 

S. Donàf 23 gennàio. 
Riceviamo questo tristissimo tele

gramma; 
A Caposile avvenne una straziante 

sciagura. 
Transitando il fiume andò sommersa 

una barca stracarica'di persone. 
Finora furono rinvenuto trontacin-

quo vittime. 

In Prefettura ci dicono che sia giunta 
notizia die lo vittime sono ventinovi, 
ma si crede cho re no siono altro due, 

— Più tardi è giunto poi altro te* 
legranuna uiUcìalc che annunzia, che 
la barca che tran.siiava a Caposile con
teneva ottanta persone. Di queste 51 
vennero salvate, ventiuove rimasero 
vittime. 

Il barcaiuolo del Passo che operò il 
transito fu tosto arrestato, 

* 

VAdriatico ha questi dispacci: 
S. Dona di Piave, 23. 

Una gravissima sciagura colpiva oggi 
Caposile, frazione di Musile, dis tret to 
dì San Dona. 

Verso mezzogiorno un centinaio di 
persone t raghet tavano il fiume Si!e 
sul ì^as^o quando per il troppo carìcp 
il ^^«.•Jso aftbndava. 

1 cadaveri r invenut i finora sono 27: 
cr^desì ve ne siano ancora dicci che 
si s tanno pescando. 

S, Dona, 23^ ore 6.4S. 
La catastrofe di Caposile è veramente 

orribile-
Le porsoiìO sommorse cho transUa-

j vano il Sile sul passo erano circa G5j 
j esse seguivano il Viatico. 

Le persone salvate sono ?ole tren
taquattro. 

Tutte le autoritil municipali e go-
vernaLivo si recarono sul luogo. 

t\'o^/.i3 ìtTiiicì|>e^«Esio* ", Si d'ce 
che il principe Aniedoo aiulrA a rap
presentare il Re a Berlino por il ma
trimonio del fiijliu del principe impe
riale. 

CoBiiluaHhatUuaACarahtuitero. 
- Si ha da AoGona : 

« Questo ti'ibunalo militare ooiidan-
nava alla pena dei lavori forzati a 
vita e alla degradazione ii carabiuiere 
Giacummo, iruputato d'insubordina
zione con omicidio verso un suo sii-
poriore in. coman.io. » 

J l ue Norvl tor i . - Si ha da Roma 
22: 

tì Stamattina è accaduta un'orrìbile 
ace:a di sangue- Duo servitori del 
ministro della marina, avendo attac
cato lite, si sono accigliati un contro 
r altro armati di coltello. Ambedue 
sono rimasti feriti gravemente e ven
nero trasportati alPOspedalo. y> 

iniluenza oggidì tanto accresciuta -
a beneficio dell'arte, riuscendo così 
al compimento dei voti del prof. Glo
ria e anche - se non gli spiaco - del 
dott. A' tomoToJomoi, suo competitore 
sul terreno politico, ma cho gli si 
terrà strettamente congiunto quando 
si tratti di conservare ed onorare le 
glorie più pure.dftl nostro paese. 

Bfìgulati&euto d^ i g i eue . » Fu 
pubblicato il nuovo Regolamento di 
Igiene por il Comune, il quale entrerà 
in vigore nel 1 marzo p, v. 

GÌ' interessati possono esaminarlo 
presso la Divisione V Municipale. 

F u a r r e s t a t o certo 0. A. d' anni 
17, imputato dui furto dell' orologio/ i 

Ne diede subito parte al localo Mu
nicipio, e tosto si recarono .sul luogo 
il segretario, il medico condotto ed ì 
ìiH. Oarabiniori, i quali constatarono 
V esistenza del catlaverG, scoprendo 
sopra il medesimo un foi;ììo dì carta, 
portante da una parto un' immagine 
sacra e dall'altra, in caratteri con
fusi, le seguenti parole : ' - ' 

sofof/alo solo la madre 
_ Ferrare Oiovanni. 

Avvertita di ciò immediatamenle 
r Autorità giudiziaria il gìoi'no ap
presso Intervennero il gìudioo istrui-
toro, il sostituto procuratora asiieme 
ai periti-medici prof. Lazsaretti o 
dott. Ghirotti, ' 

Trasportato il cadaverino alia cella 
mortuaria osservarono quanto se^UG: 

Il bambino trovavasi avvolto in due 

I 

avvmutto in Via Mu.'ìaragni, e di cui fascio di lino rapse, quasi nuove, To-
noì abbiamo già fatto cenno. | s to rna delle quali comprendeva nei 

\ 

T E A T R I 
e n o t i z i e a r t i s t i c h e 

Tc-atro COHICWBMIÌ. Neppure 
stasera può aver luogo la priuia del 
Mefiìilofete perdurando la indisposi
zione - accertata dai medici • dell'e
gregio baritono Angusto Parhoni. 

Però è assicurato che il valentis
simo artista - degno di partecìparo 
ai trionfo che attendo l'autore doll'o-
pera - farà come meglio gU riesce 
per pi^esentarsi al pubblico domani, 
martedì, 

E il pubblico - che ha già saputo 
apprezzare il suo valore - vìi terrà 
conto d'aver fiimlmouii soddisfatto a 
tinta e cosi legittima.as^iettazìone. 

Dunque domani la piiitia rappre-
sotiiaziono del Afctisfofele. 

.r'̂  
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NOEMI UFO 
Fosti 0 iX'uuitti un flore noavissimo 

<11 virtìi e gentilezza, e, non ancora 
compiuti i 15 anni, trasvolasdi ai cam
pi eterni (lei dolo, il mattino del 23 
gennaio. 

Percliè aljbandonarci si presto ? Non 
lì potè trattenora iipensiero che la tua 
morto tanto immatura, ora la |moj'te 
<3i ogni gioia por la tua famiglia, elio 
i tuoi genitori, le tue sorelle, gli af-
rottuosì5simi tuoi nonni saranno in
felici aenza di te ? Tn, cosi Iniona 
sempre, porctió recar ora tanto do
lore, tanto strazio ai tuoi ctiri? 

La serenità dell'innocenza e del 
candore traspariva da tutti i t\\fi\ 
aiti. Io Jion ricor;iodi te un moto, una 
parola cho non fosso gentile! 

L' umor gaio , 1' osubovauza^ del 
tuo delicato sentire sfogavi o nelle 
appassionato melodie del, violino o 
modulando colla tua voce armoniosa 
spontaneG canzoni; La tua presenza 
era sempre luui festa por tutti. 

AlììmÈ, noi non vedremo mai più 
quella tua testina graziosa, l' angelico 
tuo sorriso, non udremo plii il tuo 
rìolce parlare I Per noi ad̂ .ŝ sa altro 
Jlòn sei elio un ricordo, carissimo e 
ìncanceUabììùjUm)ch0 ìHCvnàcìiscQ riep' 
più il dolore dì ayerti perduta. 

r ^ A - ^ n A - ^ ^ H 

CAMiilIW DI GOMMEUGIO 

(logli KITotl! Pubblici e dello Valtttc 
* r n n H ^ T 

GENNAIO 

17 18 19 I 30 ! 21 22 

. . 

Rendila lìallana I corrente 
8975-8975-8970-8970-8980-8980 

Pezzi da î O franchi 
2253-2254^^2 54-22 54-22 53-2250 

Doppie ili Genova 
80 80 - 80 80-8080 - 80 80 - 80 80 80 80 

Fiorini d'argento v. a. 
215 -.218 - 218 - 218 - 218 - 218 

Bancoìioie austriache 
219Vi-2191/4-2 10V4-2I9'V2li>Vr2 IO 

. ^l^ 
I/i s t iuo liei Gran i 

dalì%an% Gennaio Ì^Si, 
il quiut. 

Frumonto àii pistore . . 
id. raercantile . , 

' Frumentone pignoletto . . 
id. giallone . . . 
id. nostrano . , 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana- . . . . 

utillt/t 0 favore qualunque, è punito 
con la pena medesima. 

Sarà considerato come nie^zo di cor-
ru?:iono anche una indennità per Rpĉ e 
di viaggio 0 di soggiorno, o il paga-
mmxlQ (Vi cibi e bevande ixà elettori, 
0 di riniuueraiìioni flotto protesto dì 
spese o servitù elettorali, malapena 
sarà ridotta alla metà. Gli albergatori 
od ii som ministra tori di commestibili 
non avranno azióne giudiziale per pt-
gamento del pro^xo. 

Art. 5)0, 
Oliiunque con puhlici discorsi o 

scritti, con false notisele, con raggiri 
ed artifìi^i, ovvero con qualunque mozxo 
iliei^to atto a turbare la libertà degli 
elettori, esercita pressione per costrin
gerli a votare in favore di detenni' 
nato candiilature, o ad astenersi dal^ 
resercitare il diritto elettorale, ò pu
nito conia'poua della multa sino a 
lire 1000, 0 nei casi più gravi col car* 
cere fcJino a mesi sei-

• r 

Alle pressioni collettive a nomo di 
parliti, di classi di persone o di asso
ciazioni, sarà applicato il massimo 
della pena. 

Art. 91, 
I publici ullizialì, impiegati, agenti 

o incaricati di una publica ammini
strazione, i quali abtisando delle loro 
funzioni direttamente, o col mezzodì 
Istruzioni dirette alle persone da loro 

1 dipendeuti invia gerarchica, si ado
perano a vincolare i sniTragi dogli c-
Ifìttori a favore od in pregiudizio di 
determinate candidature, o ad indurli 
all'astensione, sono puniti con multa 
da lire 500 a 2000, o secondo la gra* 
vita dello cJrcostauzD, col carcere da 
tre mesi ad un anno. 

La predetta juulta o il carcere sì 
applicano ai Ministri dì un culto che 
sì adoporano a vincolare i voti degli 
elettori a favore od in progiudizio d; 
alcune cajKlidature, o ad indurli al
l'astensione con allocuzioni 0 discor-M 
in luoghi destinati al culto, o in riu- \ lixrsì luogo al giudizio sino a che la 
nionì di carattere religioso, e con prò- : Camera elettiva non abbia emesso sulla 

col carcero estensibilo ad un anno, o v̂ 
con multa eatensibilo a lire lOOO. j ^̂  

Chiunque, appartenendo airufrlcio! 
elettorale, con atti od omissioni con- \ 
trarlo alla Ifìgge, dolosamente ronda ì 
Impossibllo il compimento delle (vpe- | 
razioni elettorali o nnlla la elozione, ; 
0 dolosamente sì astenga dalla pro-
olamajiiono del risultato della vota
zione 0 dalla trasmissione dei vorbaJi 
all'autorità competente, è punito col 
carcere ostensibile a due anr.i, e con 
multa estonsibilo a lire 2000. 

Art. 96. 
Ne! reati olett -rali, dove la presente 

legge non abbia spccifìcamonte con
templato il caso in cui vengano com
mossi da pubblici^ ufliciali, ai colpo-
voH aventi tale qualità non potrà mai 
applicarsi il minimo della pena, 

Le condanne per reati elotturali 
prodiiranno sempre oltre lo pone sta
bilito noi precedenti articoli, la so
spensione del diritto elettoi^ale o dì 
tutti i pubblici uffici! per un tempo 
non minore di un anno né maggiore 
dì cinque, 

r candidati dichiarati colpevoli o 
coinpiiei dei reati modennii, saranno 
privati del diritto dì eleggibilità per 
due e fino a cinque legislature. 

Ai reati elettorali saranno applicato 
lo disposizioni del Codice panale in
torno al tentativo, alla complicità, 
alla recidiva, al concorso di più reati, 
ed alle.circostanze attenuanti. 

Resta sempre' salva V applicazòne 
dello maggiori pene stabilite nel Co
dice penale por fatti più gravi nel 
medesimo contemplati. 

Art, OX 
Qualunque elettore può promuovere 

Vazionc penale e costituirai parto ci
vile pei reati contemplati nella pre
sente legge. • 

Le autorità giudiziario procederan
no alla istrnzions del processo, e rac
coglieranno le prove, ma non potrà 

m m . DELLI SE 
24 gennaio 

" " i ^ - ^ " * ^ - * j fc' 

La Oasieelta Ufflctaio del 20 pub
blica un decreto del ministro delle 
nnauze : eccone la parte dittpositjva : 

II Consorzio degli Istituti di emis
sione è autorizzato ad emettore por 
scorta e per 1' uso e nei modi pre
scritti dall' articolo 9 e seguenti del 
regolamento approvato con recrio de
creto 28 febbraio IS^B, n. 2357 (Se
rie 2a), altri biglietti dei tagli da Li
re 5, 230 6 1000, aventi gli stopai se-
gnj e distintivi caratteristici stati ap
provati eoi reali dee. sopraci itati por la 
prima omissione, e ripartitamente di
visi nelle misure segnenti : 

Biglietti da L. 5, numero 3,000,000, 
pel valore di Lire lf»,000,000, divisi 
in 30 serie, numerate dalla 751 alla 
TSO inclusive; e cìaKcuna di esso com
posta di 100,000 biglietti, numerati 
d.iiri al tOO,OOQ. 

Biglietti di Lire 250, numero 10,000 
pel valore dì 2,500,000 lire, rappre
sentati dalla serie 40 e numerati 
dall'I ai 10,000. 

Higlietti di Lire 1000, numero 
i 10/00,000, rappresentati dalia serie 
j 23 e numerati dall' 1 ai 10,000. 
1 

i 
L'INDUSTRIA DKbLE LAN3 3 

L. 27.00 
26.3Q 
19.70 
18.75 
17.-5 
21.20 
20.41 

l> 
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CoRRUiius OKI. MATTINO 
*>;itf 

La Riforma Elettorale 

m 
i 

Ecco il tusto dello disposizioni 
pena]i formulato dalTonor, Manciiu: 

TITOLO QUINTO 

Art. 88. • 
Cliìunqne, attribuo!ulosi falsamente 

una qualità o un censo, o facendo uso 
dì documenti falsi o simulati, o con 
falso dichiarazioni^ o con qualsiasi ar-
tillzio atto ad ingannare, ottenga per 
fi(\ 0 per altri la inscrizione nelle li
ste olottorali, ovvero la indebita can-
celliaione dalle liste di uno o più elet
tori, è punito coi carcere da tre mesi, 
ad un anno e. con multa da L, 500 
a 2000-

La stessa pena sarà applicata, ma 
non mai nel minimo del grado, ad 
ogni persona rivestita di pubblica qua
lità, che scientomento opsri la inde
bita inscri;^ione o railia:^iono. 

Con la pena med^aima e punita ogni 
adorazione, sottrazione ò rifiuto di 
comunicazione delle listo elettorali por 
l'uso prescritto dalla legge. 

Art, 89. 
Ohiniique per ottonoro a proprio od 

altrui vantaggio il voto elettorale o 
rastonsione, offre, promotte o sommi
nistra danaro, valori» impieghi pub-
bìici 0 privati, o qualunque altro fa
vore od utilità ad uno o piìi elettori, 
o per accordo con essi ad altro per
dono, ovvero minaccia la privazione 
di un'utilità 0 un danno qualunque 
ad un elottore o alla sua famiglia, é 
punito col carcere ostensibile ad,un 
-anno e con multa estensibile a lire 
mille. 

^ L'elettore che per dai-e o negare il 
Toto elettorale o per astenofsi dal 
votare, lia accettato le offerte o pro-

mcf̂ so 0 minacce spiritnab, o con le 
istruzioni sopraindicaie. 

Gliìuuquo altro abusa di una qual
siasi potestà od autorità cho esercita 
sopra un elettore per i fini innanzi 
indicati, ò punito con multa sino a 
liro 500, 

Art. 92. 
Chiunque con violenze, vie di fatto 

0 minacce, o con tumulti, attruppa
menti, invasioni nei locali destinati ad 
oporazìoni elettorali, clamori sediziosi, 
segni di riunione, con oltraggi ai 
membri dell'uffizio nell'atto dell'ele-
;^ìone, ovvero rovesciando, sottraendo 
l'urna elettorule con la dispersione 
dellfiH schede, o con altri mezzi egual
mente Qllicaci, impedisce il libero oser-̂  
cizio dei diritti elettorali, o turba la 
libertà delvoto, 6 punito col caircere 
da sei niesl a dm» anni^ o con una 
multa ostousibilo a lire 5000. ' 

Ar t 9X 
Chiunque senza diritto s'introduce 

durante le operazioni elettorali nel 
luogo dell'adunanza, è punito con 
multa estensibile a lire 300, e col 
doppio di questa multa chi s'introduco 
armato nella sala elettorale,' ancbrcl^è 
sia elettore o membro deli" ulllzio. 

Con la stessa pena della multa esten
sibile sino a lire 200 è punito chi nella 
sala dove si fa relezione dia seî ni 

K stato tivvsmosso al nostro Gover
no il programma per PK-sposiziono in-
iGmiìZìomìo deli'industna (ìoUe Jane 
e prodotti manifatturati affini, la qua
le avrà luogo nel palaz?-o di cristallo 
di Sydenìiam da giugno all'ottobre ! 881 -
Da un tftlo programma sì rileva che 
il termine per rammissione a concor
rerò alla detta Esposizione da princi
pio fissato al primo dì questo inese, è 
stato prorogate al primo aprile pros
simo; che nessuna ipesa verrà posta 
a carico degli espositori per lo spazio 
occupato, 0 che verranno distribuite 
medaglie e cortiflcytì di merito da 
giurati comiiftteuti da noniinarsì-

olezione le sue deliberazioni, 
. L' azione penalo si prescrivo fra sei 
mesi dàlia data del verbale ultimo del 
i' ele;;ionè, o dall' ultimo atto dei pro
cesso. 

Dall'arrivo dogli atti alla Camera 
0 durante la inchiesta che essa ordini 

I sino alla deiìnitira deliberazione della 
Camera stossa sulla elezione, la pre
scrizione rimane sospesa. 

Ordinata un' inchièsta dalla Camera, 
la Commissione ha diritto di far citare 1 buìva allo principali fabbriche di tes-
i tG.stimoni, concedendo loro, se occor- suti in Italia il programma della Mo-

Sembra poi che le principali Com
pagnie interessato nelle irtduatrle tea- i S;ntrd7oiman7e'p'i-oclamer 
sili siano per fare proposte di premi ^^^^^^ ^i,,,^,^!,^ tairca dì cui 
speciali ai migliori espositori. 

Sappiamo inoltre che il ncs'ro Go
verno, adorcndo all'invito fattogli dai 
console generale in Lo'rdra, [distri-

f 
lichire le sue ìatltupiioiii, o a svilup- ' 
pare Io se fone col lavoro, il Dfriiio 
conchìude che in jjgni caso, il governo 
italiano f̂.ipra compiere il suo dovere 
senza che altri si*i;ìCCÌano lecito dì 
indicarglielo Oj^icortlargliGla. 

Baccarinì è arrivato à Roma. 
PARIGI, 23. - 11 Mèmo) ial Dlpto- \ T 

matiqite constata che gli urti l'iguar- i 
danti Tunisi rimasero nella sfera do
gi' interessi privati o locali senza pre
giudicare i rapporti amichevoli della 
Francia coli' Ilulia. Fatta astrazione 
dJa!'es;iger,uioiie della stampa, e di 
corte velleità parlamentari italiane 
tendenti a creare imbarazzi al gabi
netto Cairoli, la questione, tunisina 
non esìf̂ to. 

Tutte le potenze sono d'accordo; 
non bifiogna recare alcuna moftiflca^ 
zione nò alla situazione politica di 
Tunisi, nò ai suoi rapporti intorna-
zionaii. 

LONDRA, 22. — La guarnigiono 
ingle:'e dì Leydembey si arrese ai 
boeri. 

ATKNK, 22. - Conloskmos mini
stro di Grecia a Londra è dimissij-
nario. 

Questa dimissione non è ancora 
accettata. 

Un decreto ordina che in confor
mità ai decreto per la composiziono 
dell'eserc to, segna la formazione, im
mediata di tre nuovi battaglioni dì 
fanteria, un reg-gimento di cavaliGria 
ed un battaglione del gonio; l'effet
tivo attuale dell'esercito è di 65,005 
uomini, ':^^;;-

Il ministro della guerra in^lirìzzò a 
tutte Io autorità, militari una circolare 

V 

relativa alla formazione di tî e grandi 
depojsiti militar! al Tirco, a Calcide, 
e a Mìssolungi, 

Il Ministro dell'interno ordinò ai 
prefetti di non rilasciare passaporti 
per l'estei'O agli iscrìtti nei cataloghi 
militari. 

Motti ricclii greci pensano di riunire 
una forte somma dì dòllaro per for
mare un corpo scelto di Ì0,000 uomini 
sotto r ordine del generale Córoneos 
che farebbe uno sbarco a Smirne, e 
unendosi cogli altri gr^ci e turchi, 
proclameranno la caduta dei discen-

anno la 
Midhal 

pascià sarebbe ì! primo Sultano. 

^ r t 4 w t ^ 

]L mmi SSR8AGLP 
DI BELVE 

àteo D'ELÈFITE 
di A. »acnc 

in P R A T O DEtLA VAtLB 

Ultima Settimana 
P n X S Z X l M I 21 E S S A T I 

Primi posti , . . Cent. Stt 
Secondi posti . ,, » » 5 

ti aperto giornalmente dalle ore.lO 
fint. allo 8 pom. — Tutti i gìoriJÌ 
saranno dati alle belve àm paatì, 
nuo alle oro 4 o l'altro aliti oro 7 
pemcridtnne. A. BACH 
348 
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ALESSANDRO MICIUELI 
Hcg^tKl;*uic ili Msuiìi'il^iuro 

ALL' INGROSSO M\) AL DETTAGLIO-

Angolo diteVecchie, Via Rodclla 
ha messo in vendita una grossa par
tita 
Thil ici 'nero da L, t-S© a L. B al 

metro. 
F a i l l o nero alto SOilOO da L. 4 - 6 » 

a h, B,50 al metro. 
Sjiomi^SSoiì nero alto SOiJOO da Li

re 4 a L. 5.50 al metro. 
Fortissimo assortimento vestiti di 

anu da Signora al prèzzo di 

U 7.B0, 8.B0, 9,B0 
A.. TAGLiO 

Gopiot̂ a quantità stolfe da uomo 
estere e nazionali da • 4 sino .-34 
al metro. 10-& 

^ , L ^ 1 ^ ̂ ^ ^ ^ * *-m^^ l r ^ ^ ^ , ^ | ^ - - * ' ^ 4 v ? W « « « M h n U l H k . k 4 f H | j H ^ M i K f J H t ì h f ^ m J g M D i a i 
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D'àFFITT^BSI 
O VENDERSI 

^NCITR SUfìlTO 

Casino ad uso villeggiatura con cir
ca un campo di terra alla stazione ili 
Mordcffvotlo. 

Rivolgersi per le trattative al Cas
siere di questo Monte di Pietà. ?-33 

filo 

- ^ • ^ 1=̂  

OGGETTI ORIENTALI 

ra, una indennità. 
Ai testimoni delie inchieste ordinate 

dalla Camera, sono applicabiii gli ar
ticoli 938, 939 e 940 del Codice penale. 

Art. 98. 
Oitre i casi nei quali la prosente 

legge fa derivare da condanne penali 
la so-*^pensionodeir esercizio del diritto 
elettorale poi tempo in es^a indicato, 
incorreranno nella perdita della qua
lità di elettore e di elt^gibilc o del 
diritto a reclamarla : -, ' ^ • 

J. J coiulannati a pojio criminali per 
reati non politici, se non ottengono 
la liabilitaKione. 

2* I condannati a pone corrozionali 
per reati dì lurto, falso, truJTa, appro-
priai^ione indebita e qualunque specie 
di frode, o por reati contro il buon 
costume. 

Art. 99. 

stra; surriforita. 

DISPACCI DELLft NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

"cx^xi^rix i:>js^r*A.cos 

1 

NE^ì'-YORCK, 22, -- Violenta bu
fera di nove ; i teìografi sono rotti ; 
le comunicazioni col cavo dell'Atlan-
iico sono hitorrotie. 

GOSTANTINOPOLT, 2Ì. -- Abeddin 
fu nominato governatore di Adana, 

Ismailfu nominato governatore di 

palesi di approvazione o disapprova
zione, 0 cagioni disordine, so riciiia- ^^" '̂̂ ^ ^" mancanza di condanno pe-
rn.w.. «ìPm-riina fU\ Prn^s.ipnfo i.An ualì, souo liicapaci di esercitare il dl-

ìi messo, 0 ha ricevuto danaro od altra 

mato air ordine dal Presidente non 
obbedisca. , 

Art. 94, 
ChiuwiuQ, trovandosi privato o .so

speso dall'e.sercÌzìo del diritto di elet
tore, 0 aî iiumendo il nome altrui, si 
prosenta a dare il suo suilVagio in una 
seziono elettorale,, ovvero dà ii suo 
voto in pili sezioni elettorali, è punito 
co! carcere ostensibile ad un aii-.-o e 
con multa ostensìbile a lire 1000. 

Ohi nel corso delio operaKioni elet" 
torah", e priìna delta chiusura 'dGfiiu-
tiva del verbale, è sorpreso in alto 
di sottrarre, aggiungere o sostituire 
schedo^ 0 di alterarne ,ib contenuto,. 
0 di loggore fraudolentemonte nomi 
diversi da quelli che vi sono scritti, 
ed incaricato di scrivere il voto per 
un elettore che non può farlo da sé, 
vi scrìvo un nomo divers-o da quello 
indicatogli, od in qualsiasi altro modo 
falsifica i risultati della votazione, è 
punito col calcerò da sei mesi a duo 
anni, e con tnnlta da lii'o 500 a 9000. 

Se il cojperole fa parto àeU'udlcio 
elettorale, la pena sarà elevata al 
doppio. 

Art. 95, 
Chiunque, appartenendo all'̂ ufflcio 

elettorale, ammette scientemente a 
votare chi non ne ha il diritto, o ri-
cusa di anunottere chi lo lia è punito 

ritto di elettore e di eleggibile coloro, 
elle sono in i tato di falliménto dichia
rato lincilo non abbiano pagato intie
ramente i creditori, e coloro che sono 
inistato di intordii^iono oinabilitazÌL>ne 
per infermità dì mente. 

COSENZA, 23, "lìopo una formata KOSSOWO. Questi partirà oggi con al-
aOotrono, jl trono reale fu fcsteg-f emù battaglioni per Kossowo onde ri-
-iato da tutte te stazioni tino a Co- stabilirvi Vordiae minacciato. 

Ohmet Rassìm commissario del Co-
Terno, lo accompagnerà. 

COSTANTINOPOLI, 22. — II Mìni--
stro per la marina dichiarò che la 
fiotta turca non ò in istato dì servire 
sonxa grandi riparazioni j : la mancan
za di denaro paralizza tutto, 

JANNINA, 22. Gli Albanesi ven-
nero alle mani coi soldati., circassi 
spediti'sni luoghi per prendere i ri
servisti albanesi, 

NAPOLI, 24. - Il Principe dì Napoli 
è giunto stamane alle ore 2-

VIENNA, 25. - Il cardinal Kuthchker 
ebbe un colpo apoplettico. 11 suo stato 
è gravo-

DI PABOA^\ 

24 Gennaio iS8l 
A nuì/-zu!ii vero di. l'ndova , 

Tempo m. di Padova ore 12 m. 12 5.25 
Tempo w- di Roma ore 12 m. 145- 52 

Osservazioni Meteoroiogich^ì^-
eseguite all' altezza di UL 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dai livello medio del maro 

S3 Gennaio Ore 
9 ani 

^wé 

ii 

Bar. aO* - mill. 
Term. ceiitigr. 
Teus. del vapor 

acquoo. 
Umidità relat. 
lUroK. del vento 
Vel. chìl. oraria 

del volito. 

7.54,0 
— 0°,9 

3,13 

NNE 
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Oro 
3 pom. 

755,0 
t0°,7 

3,54 
73 
N 
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Ore 
9 pom 

759,.̂  

3,32 
87 
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12 
Stato del ciclo nuvola quasi sereno 

j .sereno] 
Dalle 9 ant, del 23 alle 9 ant. del 2d 
. Tempoi'atnra massima -=* -f- 1/2 . 

sanza ove è giunto a ore 5. 
A Cariati insieme alle autorità ci-

vili ossequiò i Sovrani l'autorità ec
clesiastica, 

A Rossano un Comitato di signore 
offrì alla Regina un elegante mazzo. 

A- Castroviitari gettarono entro ai 
vagoni numerosi mazzetti. 

A Buffaloria il Principino salì su 
un altro trono diretto per Napoli ove 
giujigorà stanotte a'ore 2, ed ivi a-
spetterà i Sovjvini. 

V ingresso a Cosenza fu disturbato 
dalla pioggia dirotta; tuttavia la cit
tadinanza, fra entusiastiche ovazioni, 
la suono delie camp'ane e con fuochi 
di bengala, accompagnò con musiche 
e bandiere i Sovrani al Palazzo della 
Prefettura, chiamandoli al balcone. 
''*ll .Vescovo, i CAnonictossequiarono 
i Sovrani al loro arrivo a palazzo' 

COTRONE, 23, - I Sovrani sono 
partiti da Catanzaro alle ore 9 ant, e 
sono giunti a ÒotMno allq 10.40; dì-
scesi sotto lino spazioso ed elegantis
simo padiglione, furono accolti da tutti 1 
gli ordini della cittadinanza con ac
clamazioni outusiasticlie. Erano pre- | 
senti il Vescovo, il clero, il deputato 1 
dei Cuìiegio, le Autorità, e paesani. 

Le signoro hanno presentato un 
mazzo a S. M. la Regina. —I Sovrani 
sono ripartiti soddisfatissimì, 

ROiMA, 23. ^̂  Un articolo del 7^/-
riiio risponde ai giornali tedeschi 
che presero occasione di Tina recente 
lettera di Garibaldi per suscitare 
nuovo dinidenze e nuovi sospijtti circa 
il contegno del popolo e del governo 
italiano. Il Diritto vivamente deplora TI ̂  u 
elle giornali autorevoli elevino a nor- ^^^.^ ^ \ 
ma dì giudizi goiuM n̂lì e complessivi, 
ì discorsi di individui isolati di una 
impercettiliile mii^oranza, seaiza tener 
conto della condotta tranquilla e se-

Il signor Beniamino Trad^ avver
te di tenere esposti ed in vendita I 
suoi articoli Orientali, e cioè : Tap
peti di Turchia e dì Persia, Sialli^ 
Sorties-de-bul, Ciiitur* ,̂ Sciarpe, Panto
fole, Stolfe ricamate in oro, argento 
0 soia, per Cuscini e pQv Mobili, Col-
lane, Ilracoialetti, Profumerie e nu
merosi altri prodotti delP Oriento-

II sig. Trad si ferma in questa 
città por circa due settimane., 

Per avere un' idea dei prezzi limita
tissimi a quali egli vende, basti il dire 
clve in lutto le altre grandi, Piazzo 
d'Italia gli stessi suoi articoli si ven
dono il doppio,- ciò possono attestare 
i molti signori che ne acquistarono.^ 

S'invita pertanto il pubblico a VO* 
lere visitare la Galleria del signor 
Trad, posta in via Portici Alti n. 1090-, 

Gli oggetti hanno ì prezzi marcati 
e fissi. 

K H T R A T A I .1BEHA. 
3 2*^ 
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PIÙ' VOLTE PREiiiATA 
m 
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NOTIZIE ni BOUSA 
24 gennaio jDenaro 

Pezzi da aOcont. F.i 20.46 
Genove contanti, . 80 
Banconote austria

che contanti . 
Azioni Banca Vene-
. ta fine corrente . 
Azioni Società Â e-

neta per Impr. e 
Cost. Pubb. fiuec: 

Lotti turcliipercpnt. 
Rendita It, pei'cònt.* 

* » finecorr. 
Credito Mobil. Ital 

fine corrente . -
Banca Naz- id. . -

332. 

441. 
47 • 
«9 2"i 
8932 

GIUSEPPE mm 
Oltre alle spedizioni alÌMR}-?o3>o, 

pelli a Cilindro dì seta- di feltra b&^ 
ri-Al fusto di tela j detti di tn^to iflltrc 
flosci neri e chiari. Gih(?s per syoìeUj 
Mppellini per fanciulli; oapp '̂'-* 3^r 
sacerdoti j Verni*jiati da oosatsilAr^t 
Berrette di seta; eco., ew. Si â wii»*̂  
n^ono" commissioni j>^r corpi ffi «TE-
&ica, società ginnastitjìie, gURrd!e ^\-
nicipalì, oampestrì e boficliLY .̂ lì Ufw . 

Di>r l'acquirente, 
BOaaO OODALUKGA, N. 459T 

851 
214O0X 

Bartolomeo Moschin, gerùtUù resp. 

Situazione 31 cem. 
BELLA 

i 

:& muama - 8 , 
. ti: 10 olle 4 

ria di tutt' un popolo inteso a conso- . dentistlclie. 

A. MAGGION) deat 
uta u Venoziii. preisiari KrvtjiAu'e chi 
re! giorni 27 e 28 'lei chTt. mos! 
m troverà qui s.\i'AiSmm h'Bh'A. 
f"KOCE D*OB0, ov<̂  riceverà daiìt 

Vedi in quarta pagina 
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SPETTACOLI 
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ricv^vono 
5^. Une Saia 

Viair Estero p e r il nostro g iornale si 
'Agence Priìicipalc di:: rub l ic i t é E* E. Oblie-

è\ in Londnì presso i sii^rfini K. Micoud hf, 
e C» i31) e 1 4 0 , F lee l St ree t (si iccursole-delia Casa E." K. Oblieght) . ^ 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITIJAZIOKE menBUe a tntto 31 Bii^eiubre 1880, 

Modulo conforme {1 B. Decrolo S lettemhre ^S69. 

Z^mmmhn èTTÌI'O 31 Dicembre 

-iv= 

Dottor Lavine ̂ '"'̂"""̂  , iVì r&rlffi. 
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60,(120 SA 

9U,7Ìfl 02 

H,r/87 15 
40,00(J 

&ÌI,31S 42 

Nitmarario (in VigiicUi della BanuaNa». L. 113TSI.—f « ^ i i i i ! 
esiatente in cassaiin valuta effettiva . . • SI.OUBRJ " " ' ' * ' 

flj ! Credito disponibile a viaia . . - j j j J^'J^'T l^^mfsì ^'^'-^^^ 

2,8f0,r>57 12 r,ambi&li »i;onfalp- in portafoi^lio e scadenti i 
nel trimostre riargiomo d'oggi »2,901,7i7,l3;o-AMOUQ 

ìd. a più Umidii sciidensa . . . . . • 8'%'ìHMr'^^-'^^ 
ifipazioni so^ra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti dallo Staio, dallt; provineio e Comuni L. 
l''if'v.Ut da faca-ssai-fl p«r conto iRrzi 
tieni stabili di propnelà dell'istituto . . . . . . 

• ^PresUloìlothschiUi . . • 100,000 
. TiMii iiBibsuw (Certiflc. Tesoro l)i60-1304. im.>m 

l'reslilo BIouDt . . . • 303,12Ei 

àntìi 

» 

86 

n 

K2,fiiìS — 
Ì3M0 27 
«,000 j — 

8l,0ó7 60 
H(i.t3G 17 
203,821 &6 

n Liquore guarisce ùli accèssi conta per incanto, (3 0 3 cucchiaiate da cine bastano per 
KlUire l Illa violiìnll union.) 

« Pillola, dei'Ki-alivt, preDetmono II ritorno (tec/lt accessi. 

^S,%'Z' LIQITORE ,t PILLOLE '*' 
n Liquore ffìtarUcé ùH cc€éss> coma per incànio, 

Ltì Pillolfi, deì'urativs, pr€Dengono il ritorno deoli ù 
À Qiiosctì CUM uorrnlUiiiuTitt* liiiiaciiri.òr.iccojniiiuliila dalì' UluFtre D'NfiLATONodal principi 
KatiU*! ini-'djcliî î  li'ìjt/firé là ItU'o te^timoutunz'^ nel pir.colo trattato wHto aS ùani ùocceita, CAC 
g l i mandae*'^^^^ da ihtri^i osi da prt'.-^so i mstfi dtìponitarj* 
W- Uigéf^f come gafsrtii^, tuli* ttkhette il boHa ànt ghr^tfo Fr^rcé^s 9 fi flCrDl ^^—y^ v - -
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Bono U migliore ed U più gustevole 
purgante, perchè possonsl prendere 
oon buoni alimenti e bevande ft^rtifl'-
oanti. Esso non cagionano alcun di" 
adusto o fatica. 

I mJgUori) Uhi veri BBU'urta 1|fa»' 
torna, tratt&tk a Bkattml YaoV'é' 
anotl. ^ 

Pfr utqttirt! rlvolgeifii all' AiaiaU 
tìlfiirjiEiouB d» questo Qioi3aBl«. 
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VOCE e BOCCA 

PAS' irreai 
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f ,082,2 IO 
It2,fì0l' 
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K.bnì 6a,Dbbì)ifaii.>n^(^^7-ioa:id'aÙrfìP.anche 
U9,ti!(i ;̂ 6̂  »ftn«» ' <ObhIip;.*;oTispfì<v.iiUi;uaranl, 

I ffmn^:!'irovefn, ^A^ioui tnduatTulì . \ . . iO,OvO 
—IConti correnti con fruito \ . , . . 
—I id. utenza fratta . 
•iVJhfìposìij u £itoio di tMnzìone 
" I ' id. lìberi e volontiiri " , . . , • 
- I id. in ammìnistr^izione 

163,771 aiJDfìhitort diversi pop titoli BCnia speciale clas3iflcazioae-

.8,1260 ' ' iVaiori di mobili estsb^nM . , < ' . - . > > i • « 
S27,78() 37(£>fìì.itori in Como Góvi'fìnftì con garanzia 
.17,7i2^28.Spefltì àtilljili rri^,n.mm'!r/?w^ì 

3,00aj2SpeSfi mobili ( a ammoUiaarsi 
7j2^0 4iDfìbÌlori in Conto Anioni . 
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bila e preserva-! 

ta^^M^-MfMf^^,.:i-J:^•'.:••'• A.->i •••:.-;-' ì%--,'.:,v-̂ ...i' guarisce r-euKa! 
aggi UH *;« rei imlla. Si trovai nelle principali Farmacie del mtnido, wi a pa-l 
rigi pfemo tiàuH^s» Wig^ré furmuaista, 102, rue Ricliieliou, auccosKur̂  del' 
Blguor BROU. ^ 6ff-103n 
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Kloni tlfiUft Bocca. I r r l t t i ^ ion lcEuna ta 
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Arth. DETHAN, i'àvit.î lak in VAÌimi. 
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TERZA EmZÌOKi^ 
Uà Voi. m-8dipag.S28-Vm xm 
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7,713,598 97; 

6 8,517'47] 
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7,812,110 .»• 

Totale dell'Attività l . 

Spese del. correlile Esercizio salvo, Uquìditziotic Dilancio 

Somma !.. 

(, • 2(1,278 60 
131,^00 -
ìM,725'— 
37.318 00 
75,7 ii9 20 
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3,003 12 
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rfe'/.-! FacoHA dlhUdlcim di l'arici 
MSDACH-IA DEL KSt t lTO ALL' J^SPOSXEXOirs DI VIENNA 1873 

S, Piace de l'OpÓM, S, Varig-i. 
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Capitale Sodale irirtrterminalo diviso in N. 20372 
Aaioni da U £>0 cads'una . . . . . Ul.Oia.ROa.--

?̂ ftJ(lo da esifrRrf per Azioni fìmrsse . - . • 8,727.10 
Capitale eociale effelUvamente incaRsato . L. 1,009,872 90 

l 

l | l ,0K*-Wi-lOBpUMe social*! soUojmito 
i 3.̂ 9 5T7lfliil fondo di riserva . . . 

»! SyOj-Sl 
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4,W0 91 
3^.23",; 77 
2:,8lì6 00 
70 000 — 

1,082,210 M 
1FÌ2,E;00|,-
1Ei.Ì,7iiri— 

S'ÌDaprsili In Conto Corrente libero 

id. 
r,( 1 vincoliti 

a risparmio n 
':onti Gorrf'nti con interesso , , , , , . • , . . . » 
G^nti Correnti sansH interasse , . , . . ^ , , ^ ,, •» 
Corto Corr.presflola BantH Naiionnla verso depositi di'vìrlori 
Depositanti per depORili a cauziontì -

1 Deposi tari ti per dnpositì liberi e volontiiri » 
I id. per depositi iti aii^ninistrajione . , • . • 

107,i^0 3tj Creditori diversi par titoli senza spooiale classificazione » 
15,t5Il ^3 lomnia residua tiiviritìndi * • 

I.OISROO 

l i 
03 

3.781 n 
S.276 (16 

7,502,897 49 

309 218 9i 

7,812 116111 

:i 40.293 
i,oit>,08:i 
.327,181 

&,072 Ki 
55.120 7il 

210.9W 19 

1,12ì,278 60 
iSl.SOO 
184.72-! 
13t,3"a i2 
.15.010 32 

3,932 81 
6.703 -
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{} al'a Tino 
•PUBBLICATI 

a F . Saccls^Ml.o io Padova 

333,881 io: 

Conto (aiiTenle deiìa T.a<?ia di l'covidenit 
B<'s:óSi!isa!lo8il s>a'C!^4fitl « u l l ' a n o r c i» 

Totale delle l'asgivith L. 7 573,17ti 96 

limdilc del corrente Es(rcÌ2Ìo salvo liquidazione hiluncio 

Padova, addi 23 Cennnio ,1?81 '^"^'"^'° ^ ' ' l ! l £ ^ ^ S 

MOYIMKNTO MENSILE DEI LIBHETTI DI DEPOSITI 
in coniò correrle lìbrto e vincolato Acctsi N. 25, Eslinti N, 20 
In deposito a Uisparn^io , i, 3, M 3» — 

Operazioni eseguite dairXGmZhS. DI BOVOLENTA 
Otti t 9I 3f niccmh^v asso ié. 10,331», 

GlOUISALlEKiL OIEUAZIONI CW, VKNGOUO r-Ft'lJ^TTlJATlC D.VlXA BANCV 

1, Accetta vers!?nienli di danaro dai propri Soci e da persone 
isnondendo V interesse al netto M Uìcch zzi Mobile: 

estraneo alUSocitt/i, 
corrifiponden 

a) in CONTO CORKKNTE lib-ro in Viglietli di Danca al 3 0(0 annuo. 
^ 6} in CONTO CORRESTh; libero in v J u t a eilbUiva al 2 ii-ì^iO anouo. 

e) in DR^OSITO a lU'iptrnuo i l Vigliettì di Binca itS 3 3,iOio annuo. 
d) in CONTO COUUENTE ai Biinco-lììro 2 Oio anaiio. 

2. Emette BONI DI GASSA nominitivi all'interogstì annuo del 3 1ii0[0 a scadenza 
da 6 a 9 mesi e del a h-^iO a scadenza da 10 a 12 mesi. 

3- A.iiorU S:ONri E mESTlTi ai S-^r: 
da t a i jriesi a l'interesse dei H p. 0[0 ( Accordando fucìlidzlonì 
da l a « .. „ al 8 p. 0(0 ( suUtì provvigioni. 

BKLLA7IT]i] prof, h. — Riproduzione delle note già Htogra^ 
fate di Diritto Cmh. Padova \HTò, in S\ . . , h 

Idem Note illustrative e CìHtiche al Codice Civile del Jlegno. 
BnJle Òbbiìiì;̂ t>ytoui, Pailovn 1875, in S. . . . ,, 

Meni Coniinttazione delle note illusdative e critiche al Codice. 
Civik del Regno, ConlraUo di Matr.niobio, Pailova 1876̂  

UORÎ EWAli* LEWIS.* O'/ni'*! là miglior forma di Governof 
TnuìiiKioiiO (luti'inglesfv con pretiv/loiKì (!• l prof. Lti/JìaUi. 
Pndnva 18GS, in -(2. .• . . . . . . 

FAYAHO prof. A. V Integratore di Duprùz ed il Plammeiro 
dei vìovimcìtii di Amt'ter. PadoVfi IST^, in 8. 

Idf-it! Lezioni di Statica Grafica, r,-?n tavule. Fiiìova 1877, m-8. 
KELLKR prof. A. Il terreno agrario l'adova iSOl̂  iii-12. 
LUSSANA fai f. Mannaie di Fisiologia Umana. Y0I..I.: Ali

mentazione a Digestione. F;ulova 1879. 
Idem "Voi. IL: Sanguiftcazione. Padova 1879. . 
Ido'ti Voi. III. : Innervnzione. Padova 18^0. . . . 
MONTANARI prot'̂  A, Elementi di economia politica, ser̂ ondo 

ì programmi rniiiÌRteriali. Torza Hir/ioiie. . . ' . 
ROSA"NELbI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1S70. in-8. . - . • . '. . . . . 
SACOARPO prof. P. A. Sommario di tin Corso di Botanica 

Tu'/À Gémono a ninnili iiUi. Padova 3SS], jii-S. 
SANTIKI prof. 0. Tavole dei Logaritmi, preoeduto da m Trat

tato di triu^cainiuctria piiiiia e sforif̂ ;!. Terî a edi/.ioue. Pa
dova 18G9,'iii-S. . . 

SCIIUPFER pr* f. F. Il Diritto delle Obbììgazieni secondo i prin
cipit del Sirino Romano, P«̂ !OV?J, ISfiS, in-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-S 

TOLOilI'lI prof. 0. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Terza tdî done. Padova 1874-
1875, hì'S 

TURAZZA prof, I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza l'fìjzidDi'. Padova IbSO. \vS. . . . . 

Idem Elemenii di Statica. Parte I : Slalica dei sistemi rigidi. 
Padova 1B72, iu-S, con (tgiiriì . . ' . 

Idem Oel moto dei sistemi rigidi. Paditva 1SG8, in-S. 
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lori e Carte industriHli &ir ìnlert-ssii del 4 al S li2 OjO-

E, Apre CON fi UORRENTl verso deposito ai Valori pubblici e Cirte industriali al 
tasso del 4 al Q 0\Q, 

&%ì^e e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanfo in PADOVA che 
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Il Presidente 
MASO TftlESTE 

COTfor* / / Cassiere 
A. FUSARÌ B. VJSRTTl 

/i Direttore U Capo Cmtab, 
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IIÌJOL 
-,< 1ivri,"=v;l=5: 

: VOLUME r 

El moroso dcla nona ® Le barufe in famegia 
Padova 1878 —• Edizione elzeviriana ™ Lire TRE 

VOLUME II . 

, Nissun va al monte m Una famegia in rovina 
Padova 1879 —• Edizione elzeviriana — Lire. TRE 

SI-doti t % POPP LK.dtiiitista 
di Qorte. Vienna, Boguergasse, 2. 
Nell'interesse dnirunianiiìt e di tutti 

ì soffereuti di dolore di denti, toro ob-
:blit£.T(o olire di ringraziarla, di ffire cO' 
nojicrire il vftro e meraviglioso nielodo 
con coi BIta mi liOfrò presto e F̂ euia 
dolori dalia gonfiezza delle gengive, che 
non optante gfi almi dei medici e chi
rurghi nji ttrffienlò molli auni ; sene 
con*j.ktamf'nle persuaso che con tali 
premes à brulépour-poitit, «he la sua co-
Dosciuta acqua anaterina oer la becca 
tanto in Francia quanto nei m^ndo in
tiero deve guadagnare in popolarith, che 
io da parte mia non «"aito di dichiarare 
imparzialmenltì esserne meritevole. 

Gradisca sig. DoUore l'espreMione della 
perfetta mia stima. ' , 

i, GRUNER 
Professore Ginnasiale in Vienst 

Lammguase N- i 

Sf^i^stto al ynb «vtira in Padova alle 
i3. 'i^Af^da Sortt^l'o,ìiob*rti, Arr ì f5KI,B«^ 
Uriti, OoTfliT'̂ SEtaea'â Ul o Ginseppa M«-

rttt profumiere, via Gallo -^Farrara M«-
r ; r r i , '" Cj:53tla asrahettl, — Trflvl:̂ » 
3ìi:;iotti, ?rK«£hta « Xintttì. — Vla«aw 

Umff\rii^ CirioU,?o»tà, kiMtìM lo»-
'(«£*. - " Mìr*ao ffiOWtl. — )Kovlg4. 
D 4vrii - tìitff^tjfia l£o4t(ighlti, — ^ai . 

D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 

La 
VOLUME m 

e h i l a r a il e i p a p à ' 
Padova 1S81 — Edizione elzeviriana 

Mia fili 
h - L X i j r 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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